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Utile confronto aperto da Martelli sulle nomine alla Rai-TV 

Non ci stiamo ad allargare 
l'area delle spartizioni 

Claudio Martelli ha de­
dicato un articolo su "Pa­
norama" e due successivi 
interventi su "Repubblica" 
a precisare — anche cor­
reggendo precedenti prese 
di posizione — ti significa­
to della sua proposta di 
« azzeramento » dei vertici 
della Rat-TV in occasione 
del prossimo rinnovo del 
Consiglio di amministrazio­
ne. Si tratta — egli ha 
scritto — di procedere alla 
designazione del nuovo Con­
siglio in modo che esso pos­
sa subentrare a quello u-
scente, alla scadenza del 
20 gennaio, senza rinvìi e 
avendo già preso conoscen­
za della realtà su cui ope­
rare; ed è opportuno che 
il Consiglio eletto possa de­
cidere, in tempi ragionevo­
li, sul rinnovo di tutti i 
vertici aziendali, intenden­
do per rinnovo « sostituzio­
ni, spostamenti, conferme ». 

Così rettificata (e pre­
scindendo, -per il momento, 
dall'ipotesi di stabilire una 
automatica coincidenza fra 
rinnovo del Parlamento 
e rinnovo degli incarichi di 
direzione, ipotesi che ci 
sembra invece pericolosa e 
fuorviente anche per i so­
spetti di « partitocrazia » 
cui darebbe luogo) la pro­
posta di Martelli non può 
non trovarci in linea di 
massima concordi. Si tratta 
infatti di altra cosa dall' 
« azzeramento » prospettato 
qualche settimana fa; che 
era stato generalmente in­
teso come una proposta di 
globale sostituzione —• con 
un senso quasi punitivo — 
ri» tutte le cariche direttive 
della Rai. Non a caso sulla 

strada aperta da quella pro­
posta si era subito collocato 
Flaminio Piccoli, col suo at­
tacco a Scorano per le tra­
smissioni sul processo di 
Catanzaro e con la richie­
sta di allineamento dei di­
rigenti della « rete cattoli­
ca » (è stupefacente la di­
sinvoltura con cui Piccoli 
usa questa espressione — a 
15 anni dal Concilio — per 
dire 'democristiana») ai 
voleri dei capicorrente del­
la DC. 

Troppo comodo 
l'« azzeramento » 

L'azzeramento non po­
teva cioè non suscitare il 
sospetto di essere un'oc­
casione sin troppo comoda 
per consentire a quei parti­
ti che finora hanno control­
lato i massimi vertici azien­
dali (che sono poi la DC e 
in misura ridotta il PSD1 e 
il PS1) di « regolare i con­
ti » con quei dirigenti (e 
tutti sanno che non si trat­
ta solo di Scorano) che non 
si sono dimostrati abbastan­
za ossequienti nei confron­
ti dei rispettivi « patroni »: 
aprendo così la strada a 
una nuova spartizione in 
contrasto con ogni criterio 
di professionalità, che inve­
ce non può che portare — 
se non vuole essere una li­
quidazione sommaria — sia 
a « sostituzioni », sia, anche, 
a « spostamenti o confer­
me ». Benvenuto, quindi, 
il chiarimento del dirigente 
socialista: che ora proprio 
sui criteri di professionali­
tà insiste, cercando anche 

opportunamente di precisa-
re come essi potrebbero es­
sere applicati. 

Ma nel secondo articolo 
su "Repubblica" il compa­
gno Martelli prende attere 
posizione sul tema, sempre 
scottante, della lottizzazio­
ne. Ciò che va sotto il no­
me di lottizzazione e deve 
essere evitato — egli scri­
ve — è la « spartizione di 
incarichi pubblici in spre­
gio alla competenza profes­
sionale e tenendo esclusiva­
mente conto dell'apparte­
nenza e della fedeltà ad 
aree, partiti, correnti e 
gruppi». Anche su questo 
siamo d'accordo, e ci augu­
riamo che le solenni affer­
mazioni che in questi gior­
ni sentiamo ripetere da ogni 
parte trovino riscontro nei 
fatti. Ma è, quello indicato, 
solo un aspetto della lottiz­
zazione: l'altro, non meno 
grave, è — come abbiamo 
sottolineato nell'incontro di 
studio sui problemi della 
radiotelevisione che il PCI 
ha tenuto poco più di una 
settimana fa a Frattocchie 
— la riduzione di tutta la 
complessa realtà sociale e 
culturale al momento della 
rappresentanza partitica; è, 
in altri termini, la sottova­
lutazione dell'autonomia e 
della specificità delle mol­
teplici articolazioni che so­
no invece essenziali a un 
pieno sviluppo civile e cul­
turale. Una democrazia che 
sia intesa solo come pluri­
partitismo — per di più se 
in una condizione di privi­
legio accordata a un grup­
po ristretto di partiti — 
non può non dar luogo a 
una visione riduttiva dei 

rapporti tra partito e so­
cietà e a un uso distorto 
delle istituzioni, adoperate 
come strumenti di parte: 
quell'uso distorto che è sta­
to largamente praticato per 
tanti anni prima dalla DC 
e poi dai partiti del centro­
sinistra, introducendo ele­
menti gravi di degenerazio­
ne, i cui effetti tuttora per­
durano, non solo nel fun­
zionamento in generale del 
sistema politico e civile ita­
liano, ma nella gestione 
delle imprese pubbliche e 
in particolare di un'impre­
sa che ha un ruolo così de-
terminante nel campo della 
cultura e dell'informazione 
come la Rai-TV. 

Bubbico è solo 
un parlamentare 

Le prossime scadenze al­
la Rai-TV devono perciò es­
sere anche l'occasione per 
una verifica dell'attuazione 
della riforma e per una 
chiara battaglia politica 
contro le distorsioni nei 
rapporti tra politica, infor­
mazione, cultura. Certo i 
partiti hanno un loro ruolo 
e in particolare esso non 
può non essere determinan­
te — concordo in questo 
con Martelli — nella nomi­
na del nuovo Consiglio di 
amministrazione. Altrimen­
ti chi nominerebbe il Con­
siglio? Forse il governo, 
che anch'esso è formato da 
un gruppo di partiti e che 
per definizione rappresenta 
solo una parte? Forse Viri, 
che dipende dal governo e 

che è centro di precisi in­
teressi politici ed econo­
mici? 

Ma una volta nominato il 
Consiglio di amministrazio­
ne, è esso che deve proce­
dere all'attribuzione degli 
incarichi direttivi, secondo 
criteri di professionalità: 
dove per professionalità 
non si intende soltanto una 
somma di capacità tecniche, 
ma anche consapevolezza e 
rispetto di quelle regole di 
pluralismo che devono ani­
mare un servizio pubblico 
di informazione in una so­
cietà democratica (consape­
volezza che per esempio 
non ha dimostrato di avere, 
tanto per non tacere i no­
mi, un uomo come Gustavo 
Selva). Fine della lottizza­
zione deve cioè anche si­
gnificare che non ci sono, 
né possono esserci aree ri­
servate dove ciascuno « col­
loca » i suoi uomini senza 
che gli altri possano « in­
terferire »: su tutte le can­
didature deve esserci un 
vaglio, secondo criteri con­
cordemente fissati, in seno 
al Consiglio di amministra­
zione. Ma soprattutto fine 
della lottizzazione deve si­
gnificare che al di fuori del 
Consiglio non deve esserci 
altra sede in cui si discute 
e si decide sull'attribuzione 
degli incarichi direttivi: 
non negli incontri fra i par­
titi, non nei rapporti fra i 
gruppi della Commissione 
di vigilanza, tanto meno in 
sedi ' riservate » secondo 
la logica di corrente che 
prevaleva ai bei tempi che 
la DC rimpiange. 

E' inoltre indispensabile 
che la Commissione di vi­
gilanza sia riportata rigoro­
samente ai suoi compiti di 
indirizzo e di garanzia. L'on. 
Bubbico non deve mettersi 
in testa di essere né com­
portarci come il vero cavo 
della Radio-televisione: egli 
è solo il presidente di una 
commissione parlamentare 
e ha il dovere, in quanto 
tale, di rispondere del suo 

operato alla Commissione. 
La quale non deve avere 
compiti di gestione né in-

" tervenire in materie che so­
no competenza del Consi­
glio di amministrazione o 
addirittura rientrano nella 
autonomia istituzionale del­
l'azienda: ma deve solo fis­
sare indirizzi generali e poi 
svolgere un ruolo di garan­
te. Garante, però, non tan­
to nei confronti dei partiti, 
con un atteggiamento inqui­
sitorio o di censura verso 
gli autori o i giornalisti te­
levisivi, come troppo spes­
so certi gruppi parlamenta­
ri anche di sinistra (per 
esempio i radicali) tendono 
a fare: ma garante ver. 
so gli utenti della com­
pletezza e del pluralismo 
dell'informazione e, verso 
chi lavora alla Rai, della 
possibilità di svolgere con 
serietà e impegno profes­
sionale il proprio lavoro nel 
quadro degli indirizzi gene­
rali fissati e dell'autonomia 

' istituzionale dell' azienda. 
Oltre che, naturalmente, ga­
rante verso il Parlamento 
dell'attuazione della rifor­
ma e del pieno rispetto del­
le norme da esso fissate. 
Sono princivii sui quali oc­
corre essere molto fermi e 
risoluti, in questa fase par­
ticolarmente delicata, se si 
viole che le prossime sca­
denze segnino davvero una 
svolta positiva per la Rai-
TV. 

Su questa linea noi co­
munisti intendiamo proce­
dere col massimo rigore. 
Speriamo che altrettanto 
avvenga anche da altre 
parti. Altrimenti, al di là 
delle belle affermazioni di 
principii, vi sarebbe il fon­
dato sospetto che ' ci sia 
qualcuno (e forse non solo 
l'on. Piccoli) che — per 
dirla con le varole di Mar­
telli — vuole approfittare 
del buio e della confusione 
per svartirsi poltrone e ar­
genteria. 

Giuseppe Chiarante 

I giovani de al convegno-quadri di Brindisi 

«In discoteca con Piccoli e Gullotti» 
Pochi i delegati al di sotto dei 25 anni - Solo tanti « vecchi ragazzi » che pensano agli schieramenti congressuali 
pur ricercando nuove e più convincenti immagini di facciata - La platea divisa nel sostegno a Marco Follini 

Reticente intervista al GR2 

Dal nostro inviato 
BRINDISI — Chi l'avrebbe 
mai detto che il Follini Marco. 
età 25, professione dichiarata 
ex aspirante giornalista, lun­
go sottile e miope potesse su­
scitare entusiasmi e deliri ti­
po quelli provocati da un Ca­
panna giusto undici anni fa? 
« Il Follini ». come tutti Io 
chiamano nella Democrazia 
cristiana, ha bisogno di una 
presentazione: è il delegato 
nazionale dei giovani de. in­
somma il segretario dell'orga­
nizzazione. La platea che lo 
applaude, nell'aula magna pa­
vesata a festa del « Magistra­
le» di Brindisi, è fatta di 
qualche centinaio di ragazzi 
(le ragazze sono a stento una 
decina) convocati qui da tut-

Nuove adesioni 
all'appello contro 

le condanne di Praga 
ROMA — Nnev* tdttloni di 
InUllattmll, studiosi dalla isti­
tuzioni • del diritto, ti »ggiun-
aono all'appello lanciato dalla 
rivista «Democrazia • diritto* 
per pi ot art ara contro le con» 
danno inflitto nei giorni scorsi 
dal tribunale di Praga a cinque 
intellettuali cecoslovacchi. 

Il documento • stato sotto­
scritto anello da Lucio Lom­
bardo Radice. Pier Luigi Ono­
rato, Renzo Bardelli o Romolo 
RuncInL 

Lo adesioni «I raccolgono 
presso la redazione della rivi­
sta, • Roma, in via IV No­
vembre 114. 

ta Italia per l'c Assemblea na­
zionale quadri ». 

Le informazioni ufficiali ne 
fissano il numero in 524. eletti 
da tutti i comitati provinciali. 
A occhio sono molto meno. 
almeno quelli sotto i 25 anni. 
che è il limite di appartenenza 
al movimento giovanile. Ab­
bondano invece i « vecchi ra­
gazzi » dai 50 in su. dignitari 
locali attratti dall'annuncio 
in cartellone di grosse stelle 
del firmamento democristiano: 
Piccoli. Andreotti, Fanfani e 
gli altri a seguire. Soddisfat­
to. Follini siede sul palco tra 
il presidente del partito da 
un lato e Gullotti dall'altro, di 
faccia a uno striscione che 
proclama: « Marco nel gior­
no e nella notte ti saremo ami­
ci ». Il riferimento alla not­
te è misterioso. Ma fa presa­
gire che la giovane età non 
impedisca, a questi democri­
stiani in fieri, la conoscenza 
della pratica dell'agguato. 

C'è in giro un'aria di esul­
tanza. non ingiustificata se ri­
spondono al vero le cifre uffi­
ciali che. minuziose, stimano 
in 278 mila gli iscritti al mo­
vimento giovanile della DC. 
Gli anni della crisi sembra­
no lontani. Ma più lontani an­
cora sembrano i tempi in cui 
i giovani democristiani pare­
vano impegnati in una bat­
taglia all'ultimo sangue per 
« cambiare » il partito. 

Poi arrivò Fanfani segreta­
rio. e li sciolse d'autorità. 
commissariando la gestione. 

Adesso sembrano aver impara­
to la lezione, critiche si. ma 
con misura, insomma « pro­
gresso senza avventure ». In­
fatti. il delegato provinciale 
di Brindisi. Renzo Cappelli­
ni (« Renzo-Renzo ». si sgo­
la la platea), che saluta gli 
ospiti, si premura anzitutto di 
ringraziare Piccoli. Gullotti e 
il « rumoriano » Vincenzo Rus­
so « per l'attenzione di sem­
pre verso i problemi dei gio­
vani ». 

I quali giovani, quelli demo­
cristiani nella fattispecie, do­
vrebbero essere, stando allo 
slogan dell'assemblea. « pro­
tagonisti del processo di rin­
novamento della vita politica 
e di una nuova stagione della 
libertà ». Veramente, ia rela­
zione di Follini dà l'impressio­
ne che. almeno lui personal­
mente. si preoccupi mólto di 
più d'essere protagonista del­
la stagione congressuale de. 
Si direbbe quasi non per 
cattiva volontà di misurar­
si con altri problemi un po' 
più pressanti per le gio­
vani generazioni. Ma proprio 
per una effettiva difficoltà di 
analisi, quasi per un « gap » 
di linguaggio. 

Abilissimo e prudente nel su­
perare i passaggi politici più 
scabrosi, già abbastanza na­
vigato per mostrare di aver 
capito che oggi nella DC con­
viene puntare decisi al centro. 
liquida i problemi di linea po­
litica con una pallida indica­
zione di solidarietà nazionale. 

ma nella distinzione dei ruoli. 
perché la DC e il PCI devono 
rimanere due < grandi alterna­
tive ideali ». Beninteso, lui. 
non è < uno di quei de che 
hanno fretta di andare all'op­
posizione ». Perciò, nonostan­
te tutte le differenze si è pre­
occupata di strizzare rocchio 
ai suoi coetanei socialisti. 

Una còsa si capisce chiara­
mente. Questo Movimento gio­
vanile < rinnovato » non si 
preoccupa più molto, come nel 
passato, di e anticipare lo svi­
luppo del quadro politico at­
traverso i rapporti con le al­
tre organizzazioni giovanili ». 
I giovani de hanno riscoper­
to il proprio partito, e soprat­
tutto un suo retroterra, il suo 
blocco sociale. E' a questo 
che vogliono collegarsi, fiu­
tando nella « ripresa del per­
sonale» — come si legge nel 
primo numero della loro neo­
nata rivistina — una occa­
sione d'oro per un rilancio in 
grande stile, per i giovani de 
del corrente anno 79 e per i 
de adulti dei prossimi anni 
80. « Se i giovani non frequen­
tano più le assemblee politi­
che ma le discoteche ». succe­
de perché « sono alla ricerca 
di valori umani ». E i loro 
coetanei democristiani si can­
didano ad offrirglieli. 

Come, veramente, non è ben 
chiaro. D'accordo che Follini 
ammette onestamente che la 
stragrande maggioranza dei 
reclutati sono studenti dei pìc­
coli centri del Mezzogiorno 

e che il suo movimento inci­
de poco e ha poca dimesti­
chezza con le giovani genera­
zioni delle grandi città: ma 
bisogna dire che. al di là del­
l'orgoglio di partito appena ri­
trovato. non è che i giovani 
democristiani abbiano molto 
altro da proporgli. 

Droga, violenza, rifiuto del 
lavoro: qui se ne parla con 
parametri culturali che sem­
brano quelli di un'altra ge­
nerazione. E pare che tutto 
lo sforzo di inventiva si ri­
duca alla proposta di istitui­
re un « servizio civile » sosti­
tutivo di quello militare, ma 
che ne abbia, nientemeno, le 
stesse caratteristiche « forma­
tive » (Follini, però, il servi­
zio militare non lo ha ancora 

fatto). 
Se l'assemblea si aspettava 

qualche suggerimento da Pic­
coli, sarà rimasta delusa. Lui 
era qui in giro precongres­
suale. quindi ha parlato d'al­
tro. E privatamente ne ha ap­
profittato per un po' di pole­
mica con Fanfani: «L'uomo 
è vivo ». ha elegantemente 
commentato riferendosi al di­
scorso di Fiuggi. E già che 
c'era, ha anche fatto pubbli­
ca ammenda della battuta di 
un anticomunismo volgare 
pronunciata qualche giorno fa 
a Montecatini, sul PCI. Sa­
ranno pure delle scuse, ma 
la dicono lunga sull'aria che 
tira nella « DC degli anni 80 ». 

Antonio Caprarica 

Tutti con lo tessera '80 
in numerose seiioni PCI 

La campagna di tesseramento al PCI per il 1980 continua 
con numerose iniziative, incontri con i dirigenti del partito. 
dibattiti pubblici, assemblee e un intenso lavoro organizza­
tive delle sezioni. Molte sezioni hanno già ottenuto risultati 
significativi. Alla Spezia, la cellula del cantiere Ferro-navale 
e la sezione dei bancari hanno ritesserato tutti 1 compagni; 
la sezione degli ospedalieri è all'80%. Ad Imperia, la sezione 
Villa Faraldi è aU'80%, la sezione « Peruzzi » al 48%, quella 
di Porto Maurizio el 51%. 

Ad Ancona quasi tutti 1 portuali comunisti hanno già 
la tessera per il 1980 (nove lavoratori si sono '.scritti per 
la prima volta). La Federazione di Viareggio ha raggiunto 
complessivamente il 12%, la Federazione di Metera 500 iscrit­
ti. Tra le sezioni che hanno già ritesserato tutti i compagni 
ci sono quelle di Maiolo e Pietracuta, nel Pesarese, la cel­
lula AMAF di Fano, di Casciano di Murlo. nel Senese, di 
San Daniele e Rive d'Arcano, in provincia di Udine. 

Concordato: Gonella 
è «insoddisfatto» 

ma non spiega perché 
I termini dell'accordo non sono stati resi noti - Bufalini: 
il Parlamento deve essere coinvolto nell'elaborazione 

ROMA — In seguito alle di­
chiarazioni rese ieri alla stam­
pa dal sen. Gonella secondo 
cui si sarebbe arrivati ad « un 
testo di piena soddisfazione » 
per il nuovo Concordato, il 
compagno Paolo Bufalini ci 
ha rilasciato questa dichiara­
zione: « Noi non siamo infor­
mati delle trattative e nulla 
sappiamo di un nuovo testo 
di Concordato a cui il sen. Go­
nella avrebbe fatto cenno in 
una sua intervista al GR2. Le 
nostre informazioni sono fer­
me al dibattito avvenuto in 
Senato nel dicembre scorso. 
Ricordo che vi erano diverti 
nodi su questioni difficili e 
importanti ancora da scioglie­
re, in particolare per ciò che 
riguarda l'insegnamento della 
religione e gli enti ecclesiasti­
ci. Né si deve dimenticare che 
noi abbiamo affermato l'esi­
genza che i gruppi parlamen­
tari vengano coinvolti anche 
nella fase conclusiva di ela­
borazione del testo prima che 
esso venga firmato e sottopo­
sto al Parlamento per la rati­
fica ». 

Ciò che colpisce nella di­
chiarazione del sen. Gonella 
è che, mentre, da una parte. 
dà l'impressione che, ormai. 
esiste già « un testo di pie­
na soddisfazione » tanto da far 
pensare che ci troveremmo al­
la vigilia della firma del nuo­
vo Concordato, dall'altra, non 
fornisce la prova del fatto che 
siano stati risolti. Tra gli altri, 
i problemi riguardanti gli enti 
ecclesiastici e l'insegnamento 
della religione nelle scuole su 
cui erano state avanzate, sia 
in sede parlamentare che da 
parte di esperti laici e catto­
lici. forti riserve. Anzi, pro­
prio sul problema dell'insegna­
mento della religione egli ha 
riproposto il principio del 
< non avvalersi » che in so­
stanza equivale al diritto di 
essere esonerati. Era già no­
ta. su questo punto, una fòr­
te resistenza della S. Sede e 
in particolare della Conferen­
za episcopale italiana contro 
il principio della « facoltativi-
tà ». E' stata ora respinta dal 
e nuovo testo »? Inoltre, il se­
natore Gonella non chiarisce 
l'altro aspetto del problema. 
Nella terza bozza si parlava 
di una determinazione dei pro­
grammi effettuata e dall'auto­
rità scolastica d'accordo con 
l'autorità ecclesiastica », men­
tre nella quarta bozza si di­
ceva. facendo un passo indie­
tro. che ciò doveva essere fat­
to « d'accordo tra l'autorità 
scolastica e l'autorità eccle­
siastica ». Che cosa dice il 
e nuovo testo »? 

Per le questioni coilegate 
agli enti ecclesiastici, il se­
natore Gonella si è limitato a 
dire che verrebbe rispettato 
< il principio della nostra Co­
stituzione ». Noi abbiamo af­
fermato e riaffermiamo che 
dalla formulazione della nuo­
va normativa debba risultare 
con chiarezza la loro natura 
di enti di culto e di religione. 
escludendo ogni altra finalità 
come quella dell'assistenza e 
della beneficenza. Riteniamo. 
cioè, che sia necessaria, nel­
lo spirito della distinzione Ira 
comunità politica e religiosa 
sancita dalla Costituzione e 
riconosciuta dagli stessi do­
cumenti conciliari, una rigo­
rosa definizione dei limiti en­
tro cui potranno essere rico­
nosciuti gli enti di natura re­
ligiosa lasciando alla legge 
ordinaria disciplinare associa­
zioni ed istituti di Ordini re­
ligiosi preposti ad attività di 
assistenza e beneficenza. 

Abbiamo espresso più vol­

te l'auspicio che si possa e si 
debba pervenire al più presto 
alla stipulazione di un nuovo 
Concordato, ma abbiamo, al 
tempo stesso, sottolineato che 
ciò deve avvenire in armonia 
con la Costituzione e tenendo 
conto delle novità emerse nel 
frattempo nel costume e nel­
la vita democratica del no­
stro Paese. Proprio in. forza 
dei nuovi orientamenti emer­
si nella società e affermatisi 
in molti settori dell'area cat­
tolica sono state attuate, ne­
gli ultimi anni, riforme signi­
ficative della legislazione ma­
trimoniale e familiare (con la 
introduzione della legge sul 
divorzio, del nuovo diritto di 
famiglia e dell'aborto) che 
hanno contribuito ad una con­
trazione della stessa materia 
concordataria e a gettare le 
basi, attraverso il superamen­
to di ogni forma di confes­

sionismo di Stato, per un nuo­
vo Concordato. 

Ma, al di là dei problemi 
in discussione, sui quali po­
tremo tornare dopo aver ro-
nosciuto « il nuovo testo ». non 
possiamo non far rimarcare 
il cambiamento di metodo per 
cui. stando a quanto fa com­
prendere il sen. Gonella, le 
difiicoltà di anni sarebbero 
state risolte d'un tratto sen­
za. però, informare i presi­
denti dei gruppi parlamenta­
ri come era stato fatto più 
volte e in rapporto alle va­
rie fasi negli ultimi tre anni. 
E' auspicabile che ciò sia fat­
to al più presto e, in ogni 
caso, prima che il testo del 
nuovo Concordato venga fir­
mato dalle due delegazioni por 
essere presentato per la rati­
fica ai due rami del Parla­
mento. 

Alceste Santini 

Critici gli evangelici 
sul cattolicesimo oggi 

TORINO — Un giudizio cri­
tico sulla situazione attuale 
del cattolicesimo, è stato for­
mulato all'assemblea della Fe­
derazione delle Chiese Evan­
geliche, apertasi ieri a Torre 
Pellice. presso Torino. Pre­
senti delegati delle chiese 
Valdese. Metodista. Luterana 
e Battista e osservatori di al­
tre confessioni, il pastore Pao­
lo Spanu si è soffermato sul­
l'esigenza di un recupero del­
la parola di Cristo da un 
punto di vista religioso e del­
la liberazione dalla schiavitù 
di un cattolicesimo recrude-
scente. 

Spanu ha fatto riferimento 
ad un ambiguo risveglio del­
la religiosità cattolica e alla 
riaggregazione in atto intor­
no alla figura del Papa. Il 
predicatore ha detto che il 
cattolicesimo fa ricorso ad 
ogni mezzo, anche demagogi­

co. per recuperare i suol va­
lori tradizionali. Ha citato in 
particolare la struttura ge­
rarchica della Chiesa catto­
lica. il culto mariano, il 
processo di secolarizzazione. 

Ma non basta condannare 
tutto ciò. ha precisato Spa­
nu. occorre invece realizzare 
un servizio concreto, fatto di 
opere di vita. Il servizio de­
gli evangelici, in sostanza, si 
deve tradurre in una presen­
za sul piano etico, inteso co­
me rigore religioso, e in un 
impegno nella sfera politica, 
volto a dare un concreto con­
tributo per superare l'attuale 
situazione di disgregazione 
sociale e morale del Paese. 

In serata si è svolta, nella 
sala consiliare del munici­
pio di Torre Pellice. una ta­
vola rotonda sul tema del 
convegno: «Gli evangelici in 
Italia: un:, proposta alterna­
tiva ». 

Papa Wojtyla rende 
omaggio ai defunti 

ROMA — Papa Giovanni 
Paolo II ha celebrato ieri 
nel quadriportico centrale del 
« Verano » una messa in suf­
fragio di tutti i defunti per 
la ricorrenza del 2 novembre. 
E* la prima volta che un 
papa varca i cancelli del fa­
moso camposanto romano. 
Anche Giovanni XXIII aveva 
celebrato una funzione ma 
lo aveva fatto « all'esterno». 
nella basilica di S. Lorenzo. 
Alla cerimonia, cui non ha 
partecipato una grandissima 
folla, erano presenti il car­

dinale vicarie di Roma Ugo 
Poletti e una rappresentan­
za del Comune. Nella sua 
omelia il Papa ha sostenuto 
che il «Cristianesimo è un 
programma della vita» per 
il quale i «cimiteri non so­
no luoghi di sconfitta del­
l'uomo» in quanto il Cristia­
nesimo crede alla vita eter­
na. Invece per quelle con­
cezioni del mondo che ridu­
cono tutto a materia «il ci­
mitero è il luogo di una de­
finitiva e irrevocabile vitto­
ria della terra su tutto l'es­
sere umano». 

Delegazione del PCI in Sicilia 
per incontri su temi antimafia 

ROMA — Una delegazione 
di parlamentari comunisti si 
recherà in Sicilia nei giorni 
5 e 6 novembre per racco­
gliere suggerimenti e pro­
poste in vista del dibattito 
parlamentare sulle conclusio­
ni della Commissione Anti­
mafia. La delegazione ha già 
predisposto un fitto calenda­
rio di incontri. Essa ascolte­
rà. in particolare, rappresen­
tanti della Magistratura, po­

lizia, carabinieri e guardia di 
finanza, i sindacati dei lavo­
ratori, le associazioni degli 
imprenditori e i presidenti 
della Regione e dell'Assem­
blea siciliana. La delegazio­
ne è composta da Ugo Pec-
chloli. Pio La Torre. Achille 
Occhetto, Luciano Violante, 
Francesco Martorelli. Epifa­
nio La Porta. Angela Bottali 
e dall'indipendente di sini­
stra Aldo Rizzo. 

ROMA — < Ed ora siamo 
noi che vorremmo fare una 
domanda: quanti tra coi, 
giornalisti presenti, sono omo­
sessuali? ». Nella sala — o 
meglio nella cappella sconsa­
crata dell'ex convento occu­
pato, che da ieri a Roma 
ospita un convegno naziona­
le di omosessuali — c'è un 
attimo di imbarazzo. Poi una 
risata generale. La risposta 
non viene. Ma non è una ri­
sposta quella che si attende 
U giovane rappresentante del 
« Narciso >, fl collettivo omo­
sessuale romano che assieme 
al periodico « Lambda » ha 
organizzato l'incontro. La sua 
vuole essere al tempo stesso 
una domanda provocatoria e 
polemica. E come tale viene 
accolta. 

Provocatoria, perché var-
' rebbe rendere ancora più in­

calzante ti discorso svolto 
' nell'intera conferenza stampa 
• con la quale il convegno si 
• è aperto: l'oppressione ses­

suale velia società moderna; 
, la freddezza, quando non ad-
. dirittura l'ostilità, delle for-
' ze politiche sui temi della 
', liberazione sessuale; la dif-
• ficpltà per un omosessuale 

Aperto il convegno gay a Roma 

« Chiedo ai giornalisti : 
quanti tra voi 

sono omosessuali?» 
— tanto più. dicono, se im­
pegnato nella vita politica — 
ad affermare liberamente, 
apertamente la propria « di­
versità ». 

Domanda polemica, perchè 
f collettivi omosessuali che 
hanno promosso U convegno 
— nel vecchio istituto Rimob 
di di via del Colosseo, l'ex 
convento, appunto, ci sono 
gruppi giunti da Milano, Fi­
renze. Pisa, Bologna, Urbi 
no, Potenza, Trapani — rim­
proverano proprio alla stam­
pa di trattare il tema del­
l'omosessualità servendosi di 
parametri ingiusti e inaccet­
tabili: che vanno dal falso 
pietismo al rifiuto moralisti­
co, alla aperta criminalizza­

zione. Le forme in cui la 
stompa si occupa della que­
stione — è stato annunciato 
— saranno appunto l'argo­
mento attorno a cui tarmerà 
uno dei gruppi nei quali il 
cr.llettiro (circa duecento per­
sone) fin dal pomeriggio si 
è suddiviso. 

Ce poi un altro tema al 
centro del dibattito: il rap­
porto tra movimento omoses­
suale e istituzioni, e quindi 
tra movimento omosessuale 
e partiti politici. Si tratta — 
hanno detto gli organizzato 
ri — di un rapporto assai 
difficile, tanto con i partiti 
della sinistra slorica quan­
to con le formazioni della 
cosiddetta ' nuova sinistra. 

L'atteggiamento verso la di-
tersità sessuale sarebbe im­
prontato. nel migliore dei ca­
si. alla tolleranza per una 
opzione del tutto soggettiva 
che quindi, per esser tale. 
non presuppone alcuna im-
plu azione politica. Si neghe­
rebbe in tal modo U rilievo 
sociale della sessualità, e 
quindi la legittimità delle sue 
espressioni, soprattutto quel­
le e non convenzionali ». am­
mettendole forse, ma rele­
gandole nel ghetto della se­
miclandestinità. 

Polemici gli organizzatori 
del convegno anche nei con­
fronti del partito radicale e 
del Fuori, quest'ultimo defi­
nito come un'associazione or­
mai folcloristica e corpora­
tiva. Dalla difficoltà di rap­
porto coi partiti alla diffi­
coltà di rapporto con le isti 
turioni: qualcosa si è m/>t-
so (gli incontri con i sinda­
ci di Torino e di Roma) — 
hanno detto — ma non tan­
to da eliminare il sospetto 
di un tentativo di « recupe­
ro* e di € istituzionalizzazio­
ne ». 

e. m. 

Per contribuire alla lotta contro il potere democristiano 

Sciolta DP in Calabria: diventa Sinistra indipendente 
Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — L'or-
gamzzazione regionale cala­
brese di Democrazia proleta­
ria, già da tempo in dissenso 
con le linee e le prospettive 
nazionali, ha deciso di costi­
tuirsi in gruppo indipendente 
di sinistra in Calabria: al do­
cumento politico, sottoscritto 
dalle federazioni di Cosenza. 
e Reggio Calabria (in provin­
cia di Catanzaro. Democrazia 
proletaria, non era costituita 
in federazione) hanno aderito 
tutti i consiglieri comunali. 
di minoranza e di maggio­
ranza (ad eccezione di tre 
consiglieri di altrettanti co­
muni), i rappresentanti negb 
enti pubblici eletti dalle am­
ministrazioni locali, i sinda­
calisti che. in questi anni, a 
vevano a /uto Democrazia 
proletaria come riferimento 
« politico » Il consigliere re 
gionale Mario Brunetti ed i 
rappresentanti di Democrazia 
proletaria negli enti locali e 
sub regionali si sono già co­

stituiti in gruppo indipenden­
te di sinistra. 

Con il documento politico 
approvato si chiude in Cala­
bria l'esperienza di Democra­
zia proletaria, si prende atto 
che « i tentativi di costruzio­
ne di un partito portatore di 
una proposta politica rivolu­
zionaria e alternativa alle or­
ganizzazioni tradizionali del 
movimento operaio si sono 
rivelati, nella pratica di que­
sti anni, non idonei. Incapaci 
a cogliere i processi reali 
della società e troppo ambi­
ziosi per le forze che li per­
seguivano ». 

Quella esperienza poggiata 
«più sul volontarismo che su 
adeguati fondamenti teorici, 
strategici e organizzativi » 
viene giudicata come sostan­
zialmente esterna alle con 
traddizioni reali che attraver­
sa il paese. Oggi — prosegue 
il documento — «è più che 
mai necessario un lavoro 
di intesa, di riflessione, di 
rielaborazione allo scopo di 
individuare t di praticare 

forme e modi di iniziativa 
politica, costruttiva e utili 
per l'insieme della sinistra e 
per la causa dei lavoratori: 
per questo, proporsi di rilan­
ciare in una fase politica sto­
ricamente chiusa, ipotesi di 
presenza politica già sconfit­
ta, sarebbe velleitario, privo 
di sbocchi politici positivi, è 
sostanzialmente avventuristi­
co». 

«Tutto questo — mette in 
luce il documento — non si­
gnifica disimpegno della mili­
zia politica, ma deve intanto 
contribuire a bloccare il feno­
meno della perdita dei voti 
a sinistra che riserverebbe di 
modificare gravemente, anche 

i su questo terreno. 1 rapporti 
di forza nello schieramento 
politico italiano». Il docu­
mento si diffonde, poi in una 
analisi sulla drammatica si­
tuazione del paese e gli 
strumenti più rozzi del clien­
telismo. alimentando il ripie­
gamento qualunquista. Qui — 
afferma ancora il documento 
— senza una risposta unita­

ria della sinistra e delle forze 
autenticamente democratiche 
c'è il rischio « di vedere pas­
sare l'obiettivo della DC. di 
operare sulle lacerazioni so­
ciali da essa stessa create 
per modificare attraverso il 
Mezzogiorno in senso mode­
rato gli squilibri complessivi 
del paese ». 

Oggi, è più che mal Indi­
spensabile « rafforzare gli ar­
gini, non disperdere ener­
gie ». contribuire a battere il 
disegno democristiano di ar­
retramento ed « il potere ma­
fioso che lo sottende ». Que­
sto è possibile « compiendo: 
un primo atto di onestà in­
tellettuale: prendendo atto, 
cioè dei fallimento del mino-
ritarismo che non può essere 
eluso col ripiegamento nel­
l'intellettualismo professorale, 
né con Io svilimento del ge­
nerico protestai u-.mo pannel-
liano che è organicamente 
estraneo alle masse proleta­
rie del Mezzogiorno, e che 
anzi costituisca una delle in­

sidie ohi pericolose contro di 
esse nel momento in cui fi­
nisce con l'allargare le ma­
glie sempre più pericolose 
del qualunquismo». 

Enzo Lacaria 
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